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RAZIONALE:  
Nonostante sia ormai ampiamente riconosciuta l’efficacia del trattamento dell’osteoporosi (OP), la 
corretta gestione della patologia da fragilità ossea appare ancora oggi una sfida complessa. Se da un 
lato le conoscenze scientifiche continuano ad evolversi, spaziando dalla comprensione dei 
meccanismi patogenetici allo sviluppo di strategie terapeutiche sempre più mirate ed efficaci, 
dall’altro l’approccio “real life” alla patologia evidenzia la persistenza di un rilevante gap diagnostico-
terapeutico, che solo una progressiva ottimizzazione degli aspetti gestionali sembra, seppur 
lentamente, colmare. 

In questo scenario, l’implementazione e l’ottimizzazione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutici 
Assistenziali (PDTA) dedicati e dei Fracture Liaison Services (FLS) rappresentano strumenti 
fondamentali per migliorare l’identificazione precoce dei pazienti a rischio, l’appropriatezza 
terapeutica e la prevenzione delle fratture da fragilità. Tuttavia, nonostante le evidenze a supporto della 
loro efficacia, la reale potenzialità di questi modelli organizzativi risulta tuttora solo parzialmente 
espressa, con una diffusione ancora limitata e significative difficoltà nella loro applicazione 
sistematica e omogenea sul territorio. 

In tale contesto, il supporto dei livelli gestionali di Regione Lombardia e della nuova organizzazione 
nazionale, attraverso il potenziamento dell’assistenza territoriale e l’istituzione delle Case di Comunità, 
rappresenta un’opportunità strategica per rafforzare i percorsi di presa in carico dei pazienti con 
fragilità ossea, favorendo continuità assistenziale, prossimità delle cure e integrazione tra i diversi livelli 
del sistema sanitario. 

Il congresso si propone di mettere in evidenza come l’ottimizzazione della gestione della patologia da 
fragilità ossea e l’uso appropriato delle risorse sanitarie richiedano una stretta integrazione tra 
ospedale e territorio, nonché una collaborazione strutturata e continuativa tra le diverse figure 
professionali coinvolte. In particolare, il confronto multidisciplinare tra medici specialisti, medici di 
medicina generale (MMG), Bone Specialist (BS), Infermieri Case Manager (ICM) e Infermieri di Famiglia 
e di Comunità (IFeC) rappresenta un elemento imprescindibile per garantire una presa in carico 
efficace, personalizzata e sostenibile nel tempo. 

Ancor prima degli aspetti clinici e organizzativi, il congresso riconosce come elemento centrale e 
imprescindibile la voce dei pazienti, intesa non solo come testimonianza del vissuto della malattia, ma 
come contributo attivo alla definizione dei bisogni assistenziali, delle priorità di cura e delle criticità 
ancora presenti nei percorsi di gestione dell’osteoporosi. L’esperienza diretta delle persone affette da 
fragilità ossea consente infatti di evidenziare aspetti spesso sottostimati, quali l’impatto della malattia 
sulla qualità di vita, la percezione del rischio di frattura, le difficoltà legate all’aderenza terapeutica e le 
barriere nell’accesso ai servizi. 

Una parte di estremo rilievo è dedicata alla clinica ed alla conoscenza della patologia da fragilità ossea, 
cardine nella formazione dei medici specializzandi e dei vari specialisti, con approfondimenti su 
patogenesi e diagnosi, sull’interpretazione dell’imaging e sulla gestione di casi clinici complessi, nei 
quali risulta oggi fondamentale un approccio “one health” al paziente ed un trattamento terapeutico, 
basato sui concetti di sequenzialità e di target terapeutico. 

 

 



 

PROGRAMMA SCIENTIFICO 
SABATO 16 MAGGIO 2026 

Osteoporosi e fragilità: 9° appuntamento pavese sul percorso integrato 
ospedale-territorio. Gestire la fragilità ossea 

08.30-09.00 Registrazione dei partecipanti 

09.00-09.15 Apertura e saluto delle autorità – L. Bogliolo, M.C. Caffetti, G. Giuffrè 

09.15-10.45 PRIMA SESSIONE - LA FRATTURA DA FRAGILITÀ  

09.15-09.45 Fratture da fragilità: fragilità sanitaria 
Moderatore: C. Colli 
Relatori: M.G. Pisu, A. Scardoni, F. Silveri 
 

09.45-10.15 Lettura - Integrazione Ospedali Territorio nei modelli internazionali di FLS  
Moderatore: C. Ruggiero 
Relatore: K. Javaid 
 

10.15-10.45 Lettura - Integrazione quantità e qualità nella determinazione della resistenza  
dell’osso 
Moderatore: D. Gatti  
Relatore: S. Cenci 

 
10.45-11.00 Coffee Break 
 
11.00-13.00 SECONDA SESSIONE - FLS: GESTIONE INTEGRATA ED ESTESA AL TERRITORIO  

Moderatori: L. Bogliolo, V. Lombardi, M.L. Rolandi 

11.00-11.15  Il modello pavese di FLS: integrazione tra Ospedale e Territorio - S. Grignaschi 
11.15-11.45  Il ruolo del Case Manager e dell’IFeC: sinergia ospedale-territorio – V. L. D’Alessandro, 

M. Milanesi  
11.45-12.00  Il ruolo di clinical manager del MMG - G. Giuffrè 
12.00-12.10  Discussione  
12.10-13.00 Caso clinico interattivo: osteoporosi severa condivisa fra MMG e BS - C. Morelli,  

M. C. Caffetti  
  
13.00-14.00 Lunch 
 
14.00-16.00 TERZA SESSIONE - QUESITI SCOMODI DI GESTIONE DEL PAZIENTE CON FRAGILITÀ 

OSSEA  
Moderatori: P. Bruno, S.L. Corbetta, R. Bogini 

14.00-14.30 T-score, target sempre da raggiungere? - D. Gatti 
14.30-15.00 La frattura di femore: trattiamo tutti? – M.C. Caffetti   
15.00-15.30 Rischio imminente e Anabolic first: sostenibile sempre? - L. Dardani 
15.30-16.00 Denosumab: liberi tutti? - C. Eller Vainicher 



 

16.00-16.20 Coffee Break 
 
16.20-17.30 QUARTA SESSIONE. FOCUS SU PREVENZIONE E TRATTAMENTO DELLA MRONJ NEI 

PAZIENTI CON OSTEOPOROSI 
Moderatori: D. Camassa, R. Rodriguez y Baena 

 
16.20-16.40 Identificazione del rischio, igiene orale e antibioticoterapia. A chi e quando - C. Todaro 
16.40-17.00 Sospensione della terapia antiriassorbitiva, timing di intervento e terapia anabolica. A 

chi e quando - J. Pelizza 
17.00-17.10 Discussione 
17.10-17.30 Chiusura del Congresso 
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Cristina Eller Vainicher Milano 
Davide Gatti Verona 
Giuseppe Giuffrè Pavia 
Silvia Grignaschi Pavia 
Kassim Javaid Londra 
Valeria Lombardi Pavia 
Michela Milanesi Pavia 
Chiara Morelli Pavia 
Jacopo Pelizza Pavia 
Maria Grazia Pisu Legnano -MI 
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